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numerica
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Sfortunatamente, Richardson stimo in sto. Oggi, mentre da un lato i computerad  gnostica e prognostica), in un mix di lun-
64000 il numero di calcolatori umani elevate capacita di calcolo (quello gimiranza, di capacita di sintesi e di... un
necessari allo scopo ... dell’Earth Simulator Center giapponese briciolo di pura fortuna!

Un mare di nebbia all’internd"di una vallata abruzzese (foto Marco Tadini)



